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11 novembre 2011

Poiché nella trasmissione televisiva “Piazzapulita” andata in onda ieri sera, su di me sono state 
dette delle inesattezze che ledono il mio onore, tengo a precisare che:

Le tre elezioni a cui sono stata candidata, e che ho vinto, prima con Forza Italia e poi con il Pdl, 
sono agli atti.
Nel 2001 sono stata eletta con sistema elettorale maggioritario e, dopo una difficile campagna 
elettorale fatta casa per casa per spiegare alle persone il programma e per farmi conoscere, sono 
riuscita a guadagnare credibilità e a vincere un collegio elettorale difficilissimo che il centrodestra, 
prima delle elezioni, non dava per aggiudicato.
Nelle due tornate successive, 2006 e 2008, con il sistema delle liste bloccate, sono stata inserita 
dal Pdl in posizione utile alla mia rielezione in Parlamento. Il mio posizionamento tra i candidati è 
stato la risultante della mia attività politica, svolta dal ’96 al 2001, presso il Dipartimento dello 
Spettacolo di Forza Italia e, dopo il 2001, come deputato. 
Nello specifico, nel 2006 sono stata eletta al 10° posto, su 12 deputati eletti nella lista di Forza 
Italia, mentre nel 2008 sono stata 11° su 23 deputati Pdl eletti nella circoscrizione Puglia.
Il credito politico, acquisito negli anni, durante l’attività parlamentare e con il lavoro svolto sul 
territorio, mi è valso la candidatura a sindaco di Margherita di Savoia da parte dei cittadini salinari. 
Una raccolta firme senza precedenti nella storia paesana (più di 4mila firme) ha convinto chi non 
mi gradiva a candidarmi a primo cittadino. La mia successiva elezione, con il 70% delle preferenze, 
ha infine dimostrato che l’elettorato ha premiato il mio programma e ha creduto a Gabriella 
Carlucci. 

È di metà settembre un fax a firma della “Amministrazione Nazionale” del Pdl con cui mi si 
“pregava di voler liberare con cortese sollecitudine la stanza attualmente assegnata presso la Sede 
Nazionale di Via dell’Umiltà”.
Visto che ero in questo ufficio fino dal 1996, quando ho contribuito alla fondazione del 
Dipartimento dello Spettacolo di Forza Italia, sono rimasta stupita e incredula di fronte a questa 
richiesta. Ho quindi presentato le mie rimostranze, chiedendo - contrariamente a quanto mi 
avevano proposto - che il mio archivio non fosse spostato in cantina e sollecitando il Gruppo ad 
aiutarmi a trovare un nuovo ufficio dove sistemare la mia segreteria e tutto il materiale inerente al 
mio lavoro parlamentare.


